
 

UNITÀ PASTORALE DI CURTATONE
Parrocchie di Buscoldo, Levata, Montanara, San Silvestro

SEGRETERIA parrocchiale unica a San Silvestro

Rimani informato sulle nostre iniziative

@upcurtatone www.parrocchiecurtatone.it
www.diocesidimantova.it

t.me/canaleupc

Settimana
della comunità

 telefono: 346 9614141 mail: segreteria@upcurtatone.it
dal Lunedì al Sabato 9:00-12:30 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA dal 19 al 25 ottobre 2026 
Domenica 18 ottobre - Giornata Missionaria Mondiale 
ore 10:30 a Levata, celebrazione degli anniversari di matrimonio 
Lunedì 19 ottobre - segreteria aperta a Buscoldo dalle 15:30 - 17:30  
ore 9:00 Preghiera delle lodi a Montanara  
ore 15:30 e Eremo, S. Messa 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 21:00 Adorazione Eucaristica presso le Clarisse 
ore 21:00 presso l'oratorio di Buscoldo, riflessione e presentazione del film " La pelle 
dell'orso" di Marco Segato. Iniziativa aperta a tutta la comunità 
Martedì 20 ottobre - segreteria aperta a Levata dalle 15:30 - 17:30  
ore 8:30 a Buscoldo S.Messa,  Adorazione Eucaristica e confessioni 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
Mercoledì 21 ottobre  
ore 8:45 a Montanara, S.Messa - Adorazione Eucaristica fino alle 10:00 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
ore 17:30-19 a Levata è presente un sacerdote per le confessioni (in chiesa)  
Giovedì 22 ottobre 
ore 9 -11 a San Silvestro, Adorazione Eucaristica e Confessioni  
ore 10-12 aperto il chiosco DON BAR 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 18:00 a San Silvestro S. Messa 
Venerdì 23 ottobre 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
ore 18:00 a Levata S. Messa  
Sabato 24 ottobre 
ore 18:00 S. Messa a Buscoldo e Levata 
ore 21:00 in Duomo a Mantova, veglia missionaria "Uno in Cristo uniti nella missione" 
Domenica 25 ottobre  
S. Messa ore 9 e 11 a Montanara, ore 10:30 a Levata, ore 9:30 - 11 e 18:00 a San 
Silvestro, ore 10 Buscoldo. 
ore 9:45 a Montanara dopo la S.Messa d. Giuliano presenta "Montanara di qua e di là" 

Festa della polenta a Buscoldo presso la barchessa  
Venerdì 30 - 31 ottobre dalle 19:00 - domenica 1 novembre dalle 12:15 
Per prenotazione Rossella cell. 360777046 - è possibile anche asporto 

Giovedì 5 novembre ore 21:00 presso l'oratorio di Montanara, CON PAROLE TUE 
proposta di lettura e incontro personale con la Parola di Dio - portare la Bibbia 

Sabato 28 novembre ore 10:30 visita alla mostra di Palazzo Te "Inventare la natura" 
Leonardo, Arcimboldo Caravaggio con guida e sistema di microfonaggio (info al 
3469614141) 

Inizia la rassegna film dell'azione cattolica al cinema Mignon per info 0376 366233 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 18 ottobre 

Dal libro del profeta Isaìa	 	 	 	 	  (Is 45,1.4-6) 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io l’ho preso per la destra, per abbattere davanti 
a lui le nazioni, per sciogliere le cinture ai fianchi dei re, per aprire davanti a lui i 
battenti delle porte e nessun portone rimarrà chiuso. Per amore di Giacobbe, mio 
servo, e d’Israele, mio eletto, io ti ho chiamato per nome, ti ho dato un titolo, sebbene 
tu non mi conosca. Io sono il Signore e non c’è alcun altro, fuori di me non c’è dio; ti 
renderò pronto all’azione, anche se tu non mi conosci, perché sappiano dall’oriente e 
dall’occidente che non c’è nulla fuori di me. Io sono il Signore, non ce n’è altri».  Parola 
di Dio. Rendiamo  Grazie a Dio 

Dal Salmo 95 
Rit: Grande è il Signore e degno di ogni lode.  
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
terribile sopra tutti gli dèi. 
Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 
il Signore invece ha fatto i cieli. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési	 	  (1Ts 1,1-5)  
Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicési che è in Dio Padre e nel Signore 
Gesù Cristo: a voi, grazia e pace.Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 
ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo continuamente presenti l’operosità 
della vostra fede, la fatica della vostra carità e la fermezza della vostra speranza nel 
Signore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre nostro. Sappiamo bene, fratelli amati 
da Dio, che siete stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi 
soltanto per mezzo della parola, ma anche con la potenza dello Spirito Santo e con 
profonda convinzione.  Parola di Dio. Rendiamo  Grazie a Dio 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 
Portate offerte ed entrate nei suoi atri. 
 
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine.  

https://www.google.com/search?q=mignon+mantova+programmazione&rlz=1C5CHFA_enIT1052IT1052&oq=mignon+mantova&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUqBwgAEAAYgAQyBwgAEAAYgAQyBggBEEUYOTIHCAIQABiABDIHCAMQABiABDIICAQQABgWGB4yCAgFEAAYFhgeMggIBhAAGBYYHjIICAcQABgWGB4yCAgIEAAYFhgeMggICRAAGBYYHtIBCTI5OTNqMGoxNagCCLACAfEFbDqLuQNJLDbxBWw6i7kDSSw2&sourceid=chrome&source=chrome.rb&ie=UTF-8#
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2045,1.4-6
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Ts%201,1-5


 

Dal Vangelo secondo Matteo	 	 	 	                (Mt 22,15-21)  
In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere in 
fallo Gesù nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli 
erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo 
verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. 
Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, 
conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? 
Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò 
loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora 
disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di 
Dio». Parola del Signore. Lode a te o Cristo

Nel messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2026, Papa Leone XIV indica 
una parola che attraversa e sostiene l’intero testo: unità. Unità con Cristo, unità tra i 
cristiani, unità per il mondo. Il Papa non propone uno slogan, ma una direzione 
chiara e concreta per la vita della Chiesa di oggi: riscoprirsi profondamente uniti al 
Signore per essere davvero missionari. Il tema scelto, “Uno in Cristo, uniti nella 
missione”, non guarda soltanto ai territori lontani o ai missionari ad gentes, ma entra 
nelle parrocchie, nelle comunità, nelle relazioni quotidiane tra credenti. La missione, 
infatti, non nasce da strategie o da programmi pastorali, bensì da una comunione 
viva con Gesù. «Essere cristiani non significa anzitutto aderire a un insieme di 
pratiche o di idee: è vivere in unione con Cristo, partecipando alla sua relazione 
filiale con il Padre nello Spirito Santo». In un’Europa stanca e segnata da 
smarrimento spirituale, il Vangelo può tornare a fiorire soltanto se impariamo a 
“decifrare la lingua di Gesù”, cioè a vivere e testimoniare il suo stile.Al centro di tutto 
resta l’amore. «Se l’unità è la condizione della missione, l’amore ne è la sostanza. La 
Buona Novella che siamo inviati ad annunciare al mondo non è un’ideale astratto: è 
il Vangelo dell’amore fedele di Dio, incarnato nel volto e nella vita di Gesù Cristo. La 
missione dei discepoli e della Chiesa intera è il prolungamento, nello Spirito Santo, di 
quella di Cristo: una missione che nasce dall’amore, si vive nell’amore e conduce 
all’amore. Tant’è vero che il Signore stesso, nella sua grande preghiera al Padre prima 
della Passione, dopo aver invocato l’unità dei discepoli così conclude: «L’amore con il 
quale mi hai amato sia in essi e io in loro» (Gv 17,26). Gli Apostoli poi 
evangelizzarono spinti dall’amore di Cristo e per Cristo (cfr 2Cor 5,14). 
«Ammirando i missionari e le missionarie, il Papa rivolge un appello alla Chiesa 
intera: unirsi a loro nella missione evangelizzatrice attraverso la testimonianza della 
vita in Cristo, la preghiera e il sostegno concreto alle missioni. Spesso — ricordava 
Francesco d’Assisi — «l’Amore non è amato». A ottocento anni dal suo transito al 
Cielo, il suo esempio invita a lasciarsi contagiare dal desiderio di vivere nell’amore del 
Signore e di trasmetterlo ai vicini e ai lontani: «molto si deve amare l’amore di Colui 
che molto ci ha amato».

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2022,15-21

